
MARZO E APRILE IN PILLOLE.
INCONTRI, SEMINARI, CORSI
DELL’ORDINE

A
ttesa finita, da qual-
che giorno è on line
il nuovo sito del-
l’Odcec Catania:

come anticipato più di una
volta, la volontà alla base di
questo restyling è stata

quella di abbinare una
veste grafica dinami-
ca e moderna a un
potenziamento della
fruibilità, una più
fluida interazione a
una valorizzazione

delle risorse inter-
ne all’Ordine. 
Fattori indispen-
sabili per una
comunicazione
al passo con i
tempi, che allo

stesso tempo faccia da filo diretto con gli utenti (gli iscritti
prima di tutto, ma anche gli stakeholders, le altre categorie
professionali, gli Enti), agevolando la consultazione e
facendo in modo che chi naviga possa essere costante-
mente aggiornato sugli eventi promossi dall’Ordine e su
tutte le novità che riguardano la nostra categoria. Tra le
qualità che un sito web deve avere c’è sicuramente l’usa-
bilità, cioè deve essere comprensibile e facilmente utiliz-
zabile, ma l'usabilità deve fare i conti con l’immagine,
altrettanto importante per un Ordine professionale, unendo
così tecnologia, innovazione e sobrietà. Abbiamo pensa-
to di mettere in primo piano le principali notizie e attività,

con un richiamo diretto al calendario con vista settimanale
e mensile, dove il semplice utilizzo del puntatore del
mouse o del touch farà da save the date per l’appunta-
mento. Oltre agli eventi formativi organizzati direttamente o
accreditati, il calendario evidenzia anche le altre attività
dell’Ordine e dei suoi organismi. Altra novità è l’ampio spa-
zio dedicato alle sezioni dell’Albo ed Elenco speciale e
Tirocinio con una serie di informazioni di grande utilità per
i colleghi commercialisti: integrazione della scheda iscritto
albo/elenco speciale con cariche (Consiglio, Revisori,
Commissioni istituzionali, Commissioni di studio, Casse
previdenza), campo revisore legale con i dati completi del-
l’iscrizione, provvedimenti disciplinari, stato di iscrizione,
email e Pec non copiabili (solo accedendo all’interno del-
l’area riservata sono cliccabili al fine di inviare email ai col-
leghi), sezione stp. All’Area riservata – per iscritti e tiroci-
nanti – fanno capo dieci sottosezioni con l’obiettivo di age-
volare il più possibile la gestione: si segnala innanzitutto il
blog dedicato, che consentirà agli iscritti di  discutere e
confrontarsi sulle questioni di interesse comune, ma anche
la possibilità di iscrizione, prenotazione e disdetta on line
degli eventi di formazione professionale, la verifica crediti
Fpc, il monitoraggio della quota di iscrizione all’Ordine e
relativo avviso in caso di mancato pagamento, la possibili-
tà di comunicare eventuali variazioni dei propri dati compi-
lando il form. 
Ma l’architettura del nuovo sito è realizzata in modo da
consentirci di poterlo ulteriormente arricchire in base alle
nuove esigenze che potranno sorgere e infatti a breve,
sempre in area riservata, verranno rilasciati anche i moduli
per la prenotazione degli appuntamenti e per la persona-
lizzazione del calendario. 
Non resta che augurarvi buona navigazione.

ODCEC

L’Ordine si rifà il look in un clic
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www.odcec.ct.it | è on line il nuovo sito

Il presidente Sebastiano Truglio



Il sistema produttivo italiano si
trova oggi ad operare, già
solo in termini di burocrazia,
in posizione di svantaggio
competitivo rispetto ai sistemi
di altri Paesi di pari dimensio-
ne. Tale condizione ha contri-
buito ad alimentare una man-
canza di fiducia nella capaci-
tà di ripresa dei consumi e, in
generale, del ritorno, almeno
nel breve/medio periodo, di
un nuovo ciclo economico
espansivo duraturo. La man-
canza di fiducia si è tradotta
in una diminuita propensione
al rischio, che ha contagiato

anche le generazioni più gio-
vani. Questo “sentiment”
nazionale negativo sembra
aver caratterizzato anche la
nostra categoria professiona-

le, se è vero quanto emerge
dall’ultimo sondaggio sui pic-
coli e medi studi professionali
di oltre 120 Paesi promosso,
sul finire dello scorso anno,
dall’IFAC (International Fede-
ration of Accountants), che
disegna per l’Italia un quadro
di accentuata difficoltà. A dif-
ferenza dei commercialisti
degli altri Paesi che si senti-
rebbero meno minacciati
dall’incertezza economica e
inizierebbero a intravedere
concrete possibilità di ripresa
del settore, per il 2014 solo un
commercialista italiano su

dieci ha previsto un migliora-
mento del proprio giro d’affari
rispetto all’anno precedente e
quasi uno su due prevede
piuttosto un peggioramento

del proprio giro d’affari. A
pesare su queste percentuali
sono le problematiche legate
all’acquisizione e alla fideliz-
zazione di nuovi clienti e il
rapporto con tariffe che sem-
brano andare costantemente
al ribasso, anche per l’am-
pliarsi dell’offerta di servizi
concorrenziali e la progressi-
va scomparsa di esclusive
professionali, anche grazie
alla L. 4/2013 sulle professio-
ni non regolamentate. Il rap-
porto sull’Evoluzione della
professione di commerciali-
sta di recente pubblicata
dalla Fondazione Istituto di
Ricerca dei Dottori commer-
cialisti ed Esperti Contabili
evidenzia chiaramente, sulla
base dell’indagine statistica
nazionale 2012, come il
modello prevalente di studio
professionale nel Paese, ed
ancor di più nel nostro territo-
rio provinciale, risulti il micro-
studio o comunque lo studio
con dimensioni contenute. Di
certo le scelte organizzative
non sono sempre razionali e
possono dipendere anche da
contingenze, ma prevale in
generale un approccio pro-
fessionale al “voler creare
qualcosa di proprio”. La pic-
cola dimensione può com-
portare una scarsa probabili-
tà di sopravvivenza dello stu-
dio professionale laddove sia
legata alla figura del commer-
cialista “tuttologo” ed a forme
organizzative “tradizionali”.
La complessità del sistema in
cui siamo chiamati ad opera-
re richiederebbe piuttosto
una maggiore attitudine a
risposte professionali puntuali
ed immediate. Per questo
occorrerebbero oggi figure
con competenze specialisti-
che, riconosciute dalla pro-
pria comunità di riferimento
come commercialista “esper-
to di”, che sperimentano
forme organizzative coerenti
con il dinamismo e l’incertez-

za dei nostri tempi che non
consente di maturare specia-
lizzazioni “nel tempo”, ma
richiede l’integrazione del
commercialista in un sistema
a rete, di tipo formale (es.
studi associati) o di tipo infor-
male (network professionale),
in cui i colleghi scambiano
opportunità e competenze
nell’interesse reciproco e
l’aggregazione determina
una sinergia di profili e com-
petenze. In tempi di crisi è più
che mai necessario puntare
con fiducia su specifiche
aree di sviluppo della profes-
sione: consulenza aziendale,
finanza, contabilità direziona-
le, revisione legale dei conti e
le tante attività sussidiarie alla
Pubblica Amministrazione,
agendo sulla capacità di reci-
proco coinvolgimento delle
persone, sulla cui creatività,
responsabilità e coraggio
poggia il futuro della nostra
categoria professionale. Una
categoria che dovrebbe svi-
luppare la capacità di creare
un sistema di rete, visto come
una foresta in cui molte spe-
cie diverse fra loro prospera-
no, coesistono e si adattano
in modo spontaneo, in un
ecosistema favorevole alla
vita: ognuna rimane indipen-
dente ma rafforzata dal siste-
ma di relazioni da cui è cir-
condata. Tutto ciò senza
dimenticare che la vera chia-
ve di successo di ogni forma
di aggregazione si basa sulla
fiducia reciproca dei soggetti
coinvolti. La ripresa di quella
fiducia, di quel sano ottimi-
smo, che la nostra categoria,
con il nostro Ordine in testa, è
chiamata ad alimentare
anche e soprattutto per il futu-
ro delle generazioni più gio-
vani; ben consci che questo
richiede tempo, dedizione,
generosità nel darsi e poche
illusioni di riconoscenza, qua-
lità che dovrebbero esserci
“ben note”.

L’opinione
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Prosegue, intenso, il lavoro delle
Commissioni di studio dell’Odcec
Catania: il 24 marzo la sala conferen-
ze dell’Ordine ha ospitato un semi-
nario promosso dalla Commissione
"Imposte indirette" sulla nuova disci-
plina della tassazione indiretta nei
trasferimenti immobiliari. 
Il notaio Alfredo Tamburino, relatore
dell’incontro, ha illustrato la nuova
disciplina dei trasferimenti a titolo
oneroso di beni immobili, introdotta
già nel 2011, ma entrata in vigore dal
1° gennaio 2014 dopo una serie di
modificazioni apportate, da ultimo,
con la legge di stabilità 2014.
«L’obiettivo principale nella riforma –
ha spiegato il consigliere delegato
“Area imposte indirette” Giorgio San-
giorgio - è stato essenzialmente
quello di semplificare
la tassazione dei
t r a s f e r i m e n t i
immobiliari, la
cui disciplina
era caratteriz-
zata da una
pluralità di
prelievi e,
nell’am-
b i t o
d i

ciascun prelievo,
da un’ampia
variabilità di ali-
quote e di regimi
agevolativi».
Il relatore Daniele
Di Mauro ha illu-
strato la nuova
disciplina tributa-
ria delle cessioni
e delle locazioni
di beni immobili
agli effetti del-
l’Iva, alla luce
delle istruzioni
fornite dall’Agen-
zia delle Entrate
con la circolare
28 giugno 2013 n.22, con la quale
sono state date importanti indicazio-

ni di carattere operativo
in relazione a fattispecie
di natura transitoria. La
vecchia disciplina
aveva creato delle dif-
ficoltà, sia dal punto
di vista operativo -
presupponendo la veri-
fica di determinare
situazioni in capo ai
locatari o cessionari
non facilmente accer-

tabili - sia soprat-
tutto da un punto

di vista sostanziale. Tale regime,
infatti appariva particolarmente
penalizzante per le imprese costrut-
trici o ristrutturatrici dei fabbricati le
quali, una volta decorsi quattro anni
dall’ultimazione della costruzione (o
cinque per fabbricati abitativi) dove-
vano considerare la cessione esente
con conseguenti riflessi negativi in
ordine alla detrazione dell’imposta
assolta a monte sugli acquisti di beni
e servizi. Il seminario è stato mode-
rato da Dario Scelfo e Danilo Sciuto
rispettivamente presidente e vice-
presidente della Commissione di
studio “Imposte indirette”.

In occasione del
seminario sull’inter-
nazional izzazione
delle Pmi promosso
dall’Odcec Catania
lo scorso 31 marzo, è

stato presentata la Guida pratica
«primo frutto dell’attività della Commissione Finanza del-
l’Odcec Catania, ad un anno dal suo insediamento – affer-
ma il presidente Sebastiano Truglio - una Commissione che
ha saputo trovare al proprio interno il giusto entusiasmo
e spirito di collaborazione tra i suoi componenti, che la
stanno portando ad impegnarsi su diversi fronti». L’incontro
di presentazione rappresenta il punto di arrivo di un’attività
di studio e di approfondimento avviata grazie a un sondag-
gio rivolto a tutti gli iscritti: «Un’elevata percentuale – spiega
il consigliere e delegato Commissione Finanza Sebastiano
Impallomeni – ha dichiarato di vedere nell’Internazionalizza-
zione una possibile soluzione al momento di crisi che sta
attraversando la nostra economia. Si sono detti pronti a
spingersi all’estero per seguire o anche anticipare le ambi-

zioni delle imprese che ordinariamente assistono, e per
questo hanno richiesto che venissero forniti loro strumenti
più opportuni. L’occasione dell’analisi ha rivelato un nuovo
ruolo del professionista che oltre a esaminare le opportunità
di vantaggio competitivo di natura fiscale o contributiva,
guarda all’estero per cogliere nuove opportunità di busi-
ness e sbocchi di mercato». Oltre che un punto di arrivo, la
Guida - scaricabile gratuitamente in pdf dal sito
www.odcec.ct.it nella pagina dedicata alla Commissione di
studio Finanza - rappresenta un punto di partenza: a breve
saranno pubblicate due schede di aggiornamento sui finan-
ziamenti all’Internazionalizzazione e sui consorzi export,
con future pubblicazioni nei prossimi mesi. Una prima forma
di aggiornamento è stata eseguita già in occasione del
seminario di presentazione al quale hanno preso parte,
accanto al presidente Truglio e a Giuseppe Giovanni Finoc-
chiaro (presidente Commissione Finanza), anche i relatori
Rodolfo Cifrodelli,  Gaetano Calì (componenti della Com-
missione) e Paolo Di Marco (Simest S.p.A - Società italiana
per le imprese all'estero), che ha esposto le opportunità
finanziarie e non solo offerte da Simest.
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Presentata la Guida pratica
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Tassazione indiretta, novità per i trasferimenti immobiliari
Seminario di aggiornamento sul la nuova disciplina tributaria
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PROFESSIONE: “GIOVANE COMMERCIALISTA”
“Per raccogliere buoni frutti dalla terra servono braccia ma soprattutto testa”.

Parole di mio padre, un agricoltore, che risuonano nella mia testa fin da quando ero

piccola. Parole di cui ho fatto tesoro, soprattutto agli inizi del mio percorso professio-

nale, all’età di 23 anni: testa e braccia servono in ogni campo, perché solo con una mente

sempre vigile e aperta all'apprendimento e braccia pronte a far fronte alla fatica si possono

raggiungere i risultati. Fin dall’inizio ho cercato di impegnarmi su più fronti: dal fiscale al tri-

butario, alla consulenza societaria fino ad arrivare alla consulenza del lavoro, capendo che

quest’ultima sarebbe stata la mia strada. E in tale direzione ho investito il mio tempo e la

mia voglia di apprendere, anche grazie al confronto con i colleghi: faccio parte, infatti, della

Commissione di Studio Lavoro e dell’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Con-

tabili, i momenti di incontro rappresentano importanti tasselli del mosaico formativo e cono-

scitivo del percorso professionale. Far parte di questa Commissione è per me una preziosa

opportunità di crescita professionale: il clima di lavoro è stimolante, così come i momenti di

confronto su tematiche di grande attualità. Pur essendovi la necessità di specializzarsi in

un settore specifico, nel mio caso la consulenza del lavoro, ritengo sia un errore tralasciare

tutti gli aspetti della professione, in quanto ciò consente di effettuare le varie con-

nessioni, sempre necessarie per l’espletamento del proprio lavoro. Ci vuole testa, ci

vogliono braccia forti. Io non mi tiro indietro. 

“

”Seminario

PARTENARIATO 
PUBBLICO-PRIVATO 

E PROJECT FINANCING
Nel 2013 Sicilia 
all’ottavo posto 
con 163 bandi 

e 386 milioni di euro

Commercialisti di Catania
a confronto con l’esperto

COSTI LAVORO
E STRUMENTI

ANTICRISI:
COME 

SUPPORTARE 
LE AZIENDE

Ospite Temistocle Bussino,
componente Centro studi

Attività ispettiva 
Ministero Lavoro

Seminario dedicato 
ai commercialisti, preziosi 

consulenti per i contribuenti

Project finance e partenariato pubblico-
privato: nuove opportunità e ruolo del
commercialista” è il titolo del seminario
promosso dall’Odcec Catania in linea
con il percorso di formazione rivolto agli
oltre duemila iscritti catanesi: le relazio-
ni, a cura di di Roberto De Luca (dottore
commercialista in Salerno, ricercatore
area aziendale dell'Istituto di Ricerca
nazionale dei Commercialisti - Irdcec)
sono state suddivise in due sessioni: la

prima, coordinata dal consigliere Odcec
Catania Sebastiano Impallomeni, sui
temi “Il partenariato pubblico-privato”, “I
riflessi sul bilancio dell’ente locale delle
operazioni in PPP”, “Il PPP in Italia”. La
seconda, coordinata dal consigliere
Odcec Catania Fabrizio Leotta, ha
approfondito le tematiche: “Le nuove
regole del project finance”, “La società
di progetto; il piano economico-finanzia-
rio”, “Applicazioni e casi pratici”.

REDDITOMETRO, 
AD APRILE

PRIMI CONTROLLI
E 20MILA LETTERE

DEL FISCO
56 le voci 

“sotto controllo”
divise in 10 categorie 

e relazionate 
a 11 nuclei familiari

Non accade tutti i giorni che un Ordine

professionale metta per una volta da

parte le tematiche della quotidianità la-

vorativa per studiare, e nello stesso

tempo fare, comunicazione. Dedicare

due incontri formativi a temi quali le di-

namiche relazionali per il miglioramento

delle performance professionali, l’orga-

nizzazione e la crescita di uno studio,

«diventa una scelta innovativa e consa-

pevole – commenta il presidente del-

l’Odcec Catania Sebastiano Truglio –

dato l’ampio bacino di interlocutori e sta-

keholders con cui ci relazioniamo, è

bene che il singolo professionista e lo

studio professionale adottino azioni e

strumenti efficaci di comunicazione e

marketing. L’Ordine punta molto sul va-

lore della comunicazione, ne è un esem-

pio pratico la nostra newsletter ufficiale».

LIBERA 
PROFESSIONE, 

QUANDO 
COMUNICARE 

FA LA DIFFERENZA
Focus su strategie 

di valorizzazione e gestione 
del singolo e degli studi

Maria Papotto


